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Firenze, ‘3 febbraio 
È. o x 
IL DISAVANZO 


È argomento molesto; ma sul quale non 
ci stancheremo: di'ritornare; sino è tànto 
che la Camera non si mostri convinta, 
più che ora non sembra, della necessità 
di provvedere alle finanze con uno di que- 
gli slanci. che elevano le assemblee rap- 
presentative, su cui. passa il soffio della 
vita nazionale. 

L'Italia spende ùn terzo di più delle 
sue entrate, l’Italia. vede nel disavanzo il 
tarlo, che. rode le. sue carni; la tabe che 
consuma le: sue» forze produttive; la: ca+ 
gione de’suoi dissesti ecomomici, ‘delle an: 
gustie dell’agricoltura’, delle industrie e 
degli scambi, del ribasso della. rendita 
pubblica, del: discredito. che la minaccia, 
del malcontento che la travaglia. 

E l'Italia dice -a’suoi ‘rappresentanti : 
Mettete da parte le' misere quistiòni di 
persone, le discussioni sopra quistioni se- 
condarie, a cui il paese è indifferente, ed 
occupatevi tosto, senza. dilazione di. sorta, 
de’miei interessi, anzichè di quelli de’par: 
titi, perchè io possa con situra fronte 
guardar in faccia l'avvenire, mettendo un 
argine al torrenté del disavanzo. -> 

La Camera come risponde alla nazione 
che l'ha eletta? Ieri ancorà fa sciupata 
una: seduta in' una controversia, la quale, 
pet quanto sia sotto un certo aspetto im- 
portante, poteva. cionnullameno senza alcun 
danno, esser. rimandata a.tempo più op- 
portuno; quando, cioè; fosse definita Ja 
quistione finanziaria e calmate le appren: 
sioni che serpeggiano nello Stato. Per la 
esatta interpretazione della legge elettorale 
e per impedire: che la sia falsata nella sua 
applicazione è ‘di certo: necessario. che” si 
faccia una legge sulle incompatibilità, che 
si escludano: dalla Camera tutti coloro che 
ricevono stipendi o sussidi da qualche i- 
stituzione, la. quale; sebbene separata am- 
ministrativamente dallo Stato, pure ha un 
carattere pubblico, maneggia danari dello 
Stato ed è sotto la sorveglianza dello Stato 
stesso. Tutto ciò che potrà contribuire a sot- 
trarre, al.segreto, al mistero, all’arbitrio, 
quelle istituzioni, senza ledere direttamente 


od indirettamente le ‘prerogative della Co] 


rona, sarà pure da noi appoggiato; ma in 
questo momento di pericolo per le nostre 
finanze, in. questo momento in cui. le divi- 
sioni della Camera destano una penosa an- 
sietà- neglî amici d’Italia; ed';in cui, av- 
vicinandosi il termine della Convenzione del 
15 settembre, abbiamo più che m ai bisogno 
di un. governo autorevole. e: sorretto; da 
quella forza morale che. può essere. for- 
nità solo dal patriottismo del Parlamento 
e dall’ordiné nelle finanze, crederemmo di 
insultare alle angustie del paese occupan- 
doci di. tali questioni. 

I nostri avversari,. che: avevano: perduta 
ogni speranza; ‘ora’ sperano: nelle nostre 
difficoltà finafiziarie. Essi veggono i fondi 
italiani al dissotto dei fondi austriaci, il ere- 


Tirenze, 


Giornale quotidiano 


bbraio 1866. 


OPINIONE 


ciNe 38, 


LE ASSOCIAZIONI ST RICEVONO 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 140, piano terreno 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornal, via D'Augennes, n. 16; 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all'Agence Havas, tue I. Ji Rousseau, nun 3; Londra, da - 
Delisy Davies et' C.. Finck-Lané, Cornbhill. 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franche, alla Direzione del 
Giornale; Non si restituiscono i manoscritti. 


Per gli avvisi rivolgersi all'Uffcio del Giornale; 


. Le inserzioni costano L. @ la linea; 


dito italiano al dissotto del credito della 
«Spagna; se per l’inerzia della Camera, non 
provvedendosi per tempo al disavanzo, si 
fosse ‘costretti di ricorrere a qualche ope- 
razione di credito, probabilmente dovremmo 
subire delle condizioni umilianti, che ci 
uguaglierebbero a qualcuna delle Repub- 
Dliche dell’America centrale od alla Turchia. 

Si dirà che nulla giustifica questo  di- 
scredito. che una nazione -sorta.a nuova 
Vita, la quale: nel solo bilancio del Mini- 
stero della guerra è riuscita a fare in quat- 
tro anni una riduzione di oltre 470 mi- 
lioni, la quale, malgrado i carichi degl’im- 
prestiti contratti, ha potuto ridurre il di- 
savanzo da 500 a 265 milioni, e per l’anno 
corrente potrebbe esser portato nei limiti 
di soli 80 milioni, ed anco cessare del tutto, 
dispone inoltre dei beni del clero 6 può 


. ancora introdurre delle considerevoli eco- 


nomie nell’amministraziohe dei tabacchi e 
dei sali, ed in altri rami del pubblico ser- 
vizio, che una nazione siffatta è in grado 
di/soddisfare: lealmente ai suoi impegni e 
tutelare il suo onore. Nulla di: più vero; 
ma per ottenere questo risultato ci vuole 
un'attività parlamentare- rispondente all’in- 
grata condizione in cui ci troviamo. Chi 
dubita che, se in un mese fossero votati 
due o tre principali provvedimenti di fi- 
nanza; il credito nostro non si rialzerebbe 
ed il paese non comincierebbe a respirare? 
Noi non siamo in una condizione dispe- 
rata: solo. potrebbero. renderla disperata 
le dissensioni della Camera e. la. debolezza 
del Ministero: 

Noi non vogliamo ricercare a chi siano 
imputabili le presenti perplessità della Ca- 
mera e Ja quasi invincibile sua ripugnanza 
ad occuparsi di proposito. delle questioni 
interne; ma. non possiamo tacere come. il 
Ministero: debba esercitare la sua influenza 
per trarla fuori da questo stato. Il Mini- 
stero non può ignorare che la sua rispon- 
sabilità è grande e non può sperare di 
diminuirla .0. liberarsene; salvochè. ricor- 
dando. di continuo alla’ Camera. che pri- 
ma delle quistioni oziose sonvi le vitali 
quistioni di finanza, ed esercitando la sua 
influenza per impedire che si perda il 
tempo in vane ciarle. Egli non deve eclis- 
sarsi, ma prendere un'attitudine decisa, È 
il solo mezzo di riuscire a qualche: cosa 
di buono, poichè non basta presentare dei 
progetti di legge, fa di bisogno che siano 
stampati, distribuiti, esaminati e discussi. 

Se dopo averli comunieati. alla Camera 
non ve: ne occupate più, non avete adem- 
piùta che'una formalità la ‘quale potrebbe 
produrre un amaro disinganno. Perchè il 
Ministero non si mette in relazione cogli 
uomini principali.e più eminenti. delle va- 
rie frazioni; cercando-la via di rimediare di 
amore e d'accordo ‘ai mali presenti ? Noi 
crediamo che si debba evitare ad ogni costo 
una novella crisi, perchè le crisi frequenti si 
scontano assai caro dal paese e traggono 
dietro di.sè nuovi indugi e muove. gra- 
vezzo; mar il'solo modo: di allontanarne 
il'‘pericolo , ‘è ‘di procedere risolutamente 
e di non istancarsi mai di ripetere che il 


Q } è PIARETA:0 


IL MERCIAIUOLO: AMBULANTE 


(Dall inglesa di C. Dickens) 


Mia moglie non era una cattiva donna, 
mia che violento carattere! Se non avesse a- 
vato questo difetfo, non l'avrei cambiata con 
alcuria donnia d'Inghilterra; ‘non già ché fo 
me ne sia mai separato, giacchè rimangmmo 
vinili finchè essa'‘Visse, vale-a dire tredici 
anni. Ma, signori e signore , voglio confi- 
i un segreto, che forse vi parrà una 
fiaba. Tredici amì passati con una donna di 


Continuazione, vedi num. 30. 


perdere: la pazienza ‘al migliore degli uo- 
minî.: Immaginate che cosa deve accadere 
quando si è costretti ad'abitare insiome in 
Uma carrozza! 

Avremmo ‘potuto vivere cosi bene! una 
larga carrozza piena di merci, e sovra le 
merci il letto, una padella di ferro, un' pic: 
colo camino’ portatile, un cane e un cavallo! 
Vi èforse» bisogno d’altro? Si fa alto nel 
mezzo della strada; oppure in un prato. 
Staccate il cavallo , accendete il fuoco ; fate 
un po'di cucina e non vi curereste nem- 
meno dell’imperatore dei francesi! Ma ecco 
sopraggiunge un accesso di collera; le inso- 
lenze e le merci volano per l’aria! Ciò è 
‘veratiiente intoferabile! 

Il'miò carie ‘intendeva benissinio al pati'di 
mè quando dba di quelle bufere”stava per 
istoppiare: Piîma che mia moglie” avesse a- 
perta la bocca, incominciava ad abbaiare ©) 
fuggiva. Come'indovinava i sentimenti della 


mia’ metà? Era un'mistero per me; certo è. | 


che fuggiva. All im quei memienti' avrei vo-. 
“Tutò' esserrò il'miò’ caner!"! * nti 
Il peggio: si’erachèlavevamo avata ‘ina: 


disavanzo è un-nemico, che’ bisogna stre- 
nuamente combattere, un nemico più pe- 
ricoloso dell’ Austria e del potere tempo- 
rale. E se.non si adottano, sollecitamente 
i più efficaci rimedi, al paese saprà almeno 
a chi darne la colpa. 


Molti senatori sono: partiti e probabil- 
mente non faranno ritorno a Firenze che 
verso la finè del mese. Il Senato non ha 
che una legge importante da discutere , 
quella. per la soppressione delle sotto-pre- 
fetture, che fu già esaminata negli. uffici, 
e per la. quale fa' pure di già nominato 
l'ufficio centrale. Questo progetto verrà 
în discussione dopo quello per l’autoriz- 
zazione del bilancio provvisorio, che deve 
essere approvato per la fine del corrente 
mese; ed il Senato non avrà più da' esa- 
minare altra legge fuorchè quella ‘del cre- 
dito fondiario , rispetto alla quale il Mini- 
stero stima conveniente d’introdurre qual. 
che, modificazione, per potervi compren- 
dere anche la Società del credito fondiariò 
che si è costituita in Torino. 

— —tine— 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoii, 1° febbraio. — L’esazione del 10 
semestre del 1865 dellà imposta sulla ric- 
chezza mobile progredisce lentamente ed in 
mezzo ad ummalcontento che si può dire 
generale. Molte delle lagnanze chè si fanno 
su questa tassa sono certaménte esagerate, 
ma un fondo di vero però esiste, riguardo 
al modo con cui tie fa fatto il riparto e più 
ancora per la improvvida disposizioné di 
non tener: conto nel 1° semestre délle va- 
riazioni accettate come giuste dall’Ammidi- 
strazione comipetente, ‘da rivalersi soltanto 
ali’ epoca’ del' pagamento del 20 semestre. 

Questa decisione’ del’ Ministero ‘delle fi- 
nanze, contro la' quaie protestarono le Com- 
Imissioni di ‘accertamento spinte a ciò ‘dalle 
continue e vive lagnanze dei contribuenti 
danmeggiati da ‘essa, che pur troppo non sor- 
tirono fino ad ora alcun risultato, ha pro- 
dotto il tristissimo effetto di rendere in 
Napoli, e più di tutto ‘ancora nei comuni ri- 
rali, sempre più impopolare quell’ imposta, 
che sul principio eta stata‘accolta quasi con 
favore. 

Un'altro motivo di malcontento‘ per Na- 
poli va dà'‘pochî giorni sorgendo: Si è vo- 
ciferato, non so con quanto fondaménto, che 
il Ministero abbia aderito, per fat cosa grata 
alla Banca nazionale, che ha l'impresa della 
coniazione delle nuove monete di argento, 
di farne coniare gli spezzati di uf franco, 
di 50- e’ di'20' centesimi nelle sole zecche 
di Milano e di Torino, lasciando da’ parte 
totalmente la' nostra, motivando, aquanito si 
dice, questa disposizione sul non avere'la 
zecca di Napoli le macchine necessarie' per 
fare questa coniazione in modo conveniente 
e colla voluta célerità. 

Tale misura, qualora fosse stata adottata) 
realmerite, cosa di cui io dubito ancora mol 
tissimo, equivarrebbe alla soppressione asso- 
Juta di questò stabilimento; al quale nba ve 
napoletano che non attacchi una grandissima 
importanza, o quanto meno sarebbe il se- 
gnale della cessazione di ogni lavoro e 
quindi la’ messa in disponibilità di un gran 
numero di impiegati, nonché il litenziamento 
di tutti o gran parte degli operai che da 
lungo terfipo servono nella zécca” e' dalla 
quale traggono tutto il'loro sostentamento. 


ERE PASTA ROSIE RL SII III DIA ATA 


Se quanto è stato riferito al Ministero sulla 
cattiva condizione della nostra zecca: fosse la 
verità, nessuno io credo avrebbe! il coraggio 
di gridare: contro waa' simile misura’ per 
quanto dura potesse riuscire al paese, giac- 
chè per favorire uno stabilimento’ e per non 
esporsi alfe critiche’ dei giornali @4 si cla- 
mori degli interessati e degli sfactendati, 
non sarebbe nè conveniente nè opportuno 
di incagliare uma operazione ‘di così grande 
importanza quale è quella di affrettare, colla 
coniazione della nuoya moneta, la definitiva 
ultimazione d’impiantare nel Regno un solo 
sistema monetario ;. ma da quanto risulta a 
tutto il «paese ed anche un poco da infor- 
mazioni che ho assunte su- tale riguardo, 
sono in grado di dirvi che il Governo è in 
un, errore grandissimo ; e quello che è, più, 
adottando nel caso la. misura di cui si teme 
a. Napoli, commetterebba un atto-al sommo 
impolitico, che potrebbe alle masse avere: tutta 
l’appareuza di. una ingiustizia. adottata pel 
solo scopo di abbassare Napoli per. favorire 
altre: città! più benewise. So ‘benissimo che 
questo non è, nè: potrà mai essere, ma' io: vi 
parlo franco ‘e vi-dico le cose come le'vedo 
© le sento, senza avere alcuna idea di recare 
incagli al Governo, ma solo’ colla’ferma'con- 
vinzione di adempiere ad un dovere, cercando 
di illuminario intorno ad’ unia quistione gra- 
vissima. 

La zecca di Napoli, se non ha îl vantag- 
gio di avere un fabbricato grandioso e bene 
ordinato come quellé' di Torino e di Milano, 
è per contro fornita di tutto l'occorrente ne- 
cessario per conîare, secondo i nuovi metodi, 
monete di tutte le grandezze: Le sue mac- 
chine sono nuove è non poche di esse a- 
cquistate per l'appunto, or non è molto, al 
prezzo di ingenti sagrifizi, per battere mo- 
nete del genere di quelle che ora si vorreb- 
bero far coniare nella zecche dell'alta‘ Italia. 
In tutta questa questione, il profitto'statebbe 
tntto dalla parte della Banca nazionale, che 
concentrando l'operazione della coniazione in 
unto 0 due stabilimenti, provvisti. di un ‘di- 
screto corpo di acqua, qual forza motrice, 
farebbe un gran risparmio di impiegati e di 
combustibili. 

La Banca nazionale è naturale che cerchi 
di aumentare i suoi profitti e di procurare 
di tutelare più che gli sia possibile i suoi 
interessi. Ma quando questi vantaggi riescono 
a danno di terzi 6 senza alcun interesse dello 
Stato, mi.pare che sia di tutta.legalità il tro- 
vare modo di opporvisi con. tutte. le forze. 
L’ opposizione ad una simile misura si ya 
facendo ad ogni istante sempre più viva @ 
molti deputati si propongono di rappresen- 
tare la:cosa'al minisiro per vedere di im- 
pedire che il progetto di. soppressione, nel 
caso abbia mai esistito, venga eseguito, ob- 
bligando la Banca a mantenere le condizioni 
da essa assunte nel capitolato di appalto. A 
mio avviso si potrebba adottare. un tempe- 
ramento ‘che. salverebbe tutte le convenienze. 
Il Goverito, nomini una commissione di uo- 
mini competenti e spassionati nella questione 
la quale in un tempo brevissimo, venga sul 
luogo, esamini e riferisca al ministàfo sulla 
realtà dell’ esposizione che gli fu fatta in- 
torno alla situazione della Banca di Napoli. 
Quanto essa deciderà venga adottato senza 
restrizioni di sorta. ln tale'modo si eviteranino! 
equivoci ‘e recriminazioni che potrebbero'col 
tempo pròodutte' serie conseguenze: © 


cerro di = 


Roma; 30. gennaio. Mokti giornali. assicu- 
rano che il governo del regao ‘prende sopra 
di sè; il debito pontificio. e paga i frutti; del 
semestre non ha guari scaduto. Inveca. vi ac- 
certo che'sele)cose Tiesciranno'a questo co- 


[force ecco sati 


figlia. Io amo teneramente i bambini. Mia 
moglie’ quando salivà sulle‘ fari) picchiava 
la ‘fanciulla. Ciò divenne tanto doloroso per 
ma: quando la mia piccola Sofia ebbè rag- 
giunta l’età di quattro o cinque anni, che molte 
volte-io singhiozzava-e- piangeva più di lei. 
Che poteva io fare? Battere mia moglle? Ciò 
m’accadeva- di tanto in ‘tafito; mavallora la 
povera bambina era ‘ancor: più’ picchiata, e 
Ja madre se ne ‘lagtiàva con'le prime per- 
somè ‘chie ‘ineontravamo, ‘e costoro dicevario: 
« Esco un cattivo mercîaitolo the batte la 
propria ‘nioglie. » 3 i 
La piccola Sofia era tamto dolce e gentile! 
essa mi amava assaî, ‘sebbene poco potesse 
fare per alutatmi. Aveva una bellissima ca- 
pigliatura nera ; Oggi ancora mi fa meravi- 
iglià ch'iò mon sia divenuto pazzo quando la 
vedeva fuggire da sua‘madre dinnanzi alla 
carrozza — e-sua madre le correva dietro @ 
Vafferrava' el la'strascinava pei capegli pic- 
chiandola'! cagna 
— Non vi‘ crucciate; padre mio, essa mi 
diceva sottovoce cogli occhi‘ ancora bagnati 
di pianto :-la: prima -volta' che la mamma mi 


picchierà di nuovo;;.se non:griderò;,inten- 
derete che non»mi faràgran male, ed an- 
che: sergriderò»un- tantino lo farò solamente 


«affinchè ‘mia «madre cessi. di percuotermi. 


Aht sa Iddio quanto quella sventurata. ha 
sofferto: @«quanto.ho.sofferto-io per lei. 

Ciò nondimeno la} madre, | dalle -busse in 
fuori;-ne:aveva-gran cura;;»© lavorava tutto 
il' giorno va rimendarne:le vesti: Quante.con- 
traddizioni: nella: matura umana! .» 


Credo che la dimora «da noi fattain.una |, 


regione paludosa, sia stata la cagione per cui 
Sofia colse? uria febbre intermittente. Quando 
fu inferma non volle più saperne, della ma- 
dre ‘e quando. questa: le stendeva la mano, 
essa gridava « No, no; no ln» e nascondeva 
il viso:sulla mia spalla 0 m’abbracciava stret- 
tamente! |. : 

Giammai»il nostro. commercio. era andato 
così male: come in quell’anno, e. per varie ra- 
gioni ‘(e» sovratuito per colpa: delle: strade 
ferrate che foranno: sparire i merciaiuoli am- 
bulanti ). io era scarso di! danari.. Una sera 


che» la piccola. Sofia stava. assai. male, non a- 


rei. avuto: di..che. mangiare.se non. avessi 


Un foglio arretrato conterimii 20: |. .' 


me, vuole giustizia, nondimegio le pratiche 
sono ‘ancora assai indigeste. Ma quando 16 
necessità:stringeranno ua poco di più, gli 20- 
cordi saranno, meno! difficili, e se ora questi 
della corte si scuotono assai, allora vedrete 
che si lasceranno-ferrare. Faranno comes della 
convenzione di settembre, della quale a prin- 
cipio non volevano sentir molto, e molte meno 
si accomodarono ai consigli dell’ambasviatore 
di Francia e del generale capo della guer- 
nigione. ‘Si rispondeva che era superfigo ri- 
costituire wa esercito, e che partiti i francesi 
Dio avrebbe provveduto. 

Ora per altro che sì capisce bene che que- 
sto sgombero dei' francesi non è ‘una burla, 
non'sì pensà chead esso.Fra qualche'mese:sarà 
il'medesimò de’ quattrini: si. piglieranmo .c0- 
munque vengano e si farà la ricevuta di a 
conto o di saldo. [ 

A vedere queste lance spezzate che ‘ven- 
gono ogai giorno di Francia per rifugiarsi 
sotto il vessillo del Papa fuggendo le mole- 
stia di creditori, è una festa. Gente nuòva, 
pinzochera; che appena sa camminare; e bi- 
gna dire che sono cerna fatte nella genera- 
zione de’ sagrestani, o de*torzoncelli.I buoni 
soldati \cavati ‘dall’ esercito imperiale ancora 
si «aspettamo, ma ‘se non sono corbi verranno. 
Non si può pensare come'i novelli serventi 
del Papa, staranno quieti cogli antichi, mas- 
sìme con quelli che pure sono: italiani. Al 
tempo di Lamoricière gli stranieri essendo 
molti’, e ‘molti i nostrali, erano meglio divisi 
in battaglioni e reggimenti, ed verano sparsi 
sopra un grande territorio; Ora si fa una me- 
scolanza di gente diversa per lingue, per 
umori, per consuetudini, e si dà principio ad 
una torre di Babele. Si pensa che il ministro 
Kangler sarà meno fortunato del suo prede- 
cessore. 

L' editto Pericoli è stato prorogato quanto 
al tempo che concede ai briganti per sotto- 
mettersi senza timore di molestie. Fino ad. 
ora non uno ne fi moschettato; Ma' seltanto 
alcuni scevri di delitti comuni, faròno resti- 
tniti al governo del regno. Gli a'tri presi, ‘0 
datisi, se la passano benone, e pare di certo 
che quell’editto che'aveva' atîa di essere'così 
austero, voglia essere innocente. Non è pos- 
sibile indagare‘ qual ‘sia l’intendimento’ dél 


“goveriio rispetto ai brigànti che per orà si 


tengono a bada. Non sono nè perseguitati nè 
accarezzati: è un'tertderambnto, che nessuno 
al mondo avrebbe mai pensato adattabilé ai 
briganti. 

Il comitato nazionale romano ha pubbEcato 
un altro numéro del suo’ periddico Roma 
de Romanî. Contiene un articolo sul catdé- 
vale, uno sul brigantaggio; ed una solita po- 
lemica. È uno scritto fatto” con tomipenanza, 
e per questo ‘produce molto buono effétto: 

Daccapo coi ladri clie di séra ‘corronte per 
tutta la ‘città. Durante i teatri, i pochi galan- 
tuominî clie vanno per le vie per qualche 
necessità, incappano ne malandrini senza dub- 
bio. In quelle’ ore i birri del Papa stanno a 
farla guardie nè’ teatri) enon essendo vin 
corpo ‘di ‘molti uomini, se ‘fanno un servizio, 
bisogna che un altro lo abbandoninò: 

Il camnevale* principia sibato, e si ‘créda 
che sarà vivace, perchè abbiamo una vera 
primavéra. di, $ 


IMPOSTE INDIRETTE 


I prodotli riscossi dalla Direzione gene- 
Tale delle tassé e del demanio nel mese di 
ottobre 1865; confrontati con quelli del mese 
corrispondente del 186%, qualirisultano dal pre- 
spetto testè pubblicato, sono di L.12,182,303 39 
pel 1865 e di L. 11,929,087 42° pel. 180%. 
Si ha quindi l'aumento di L, 553,215, 87. 

Presentano aumento la tassa sui, contratti, 
gli atti giudiziari, Ie ipoteche, la carta bol- 


al 


fatta una vendita a vil prezzo. 

Io non poteva persuadere la cara bambina 
a coricarsi nel suo, letticiuolo 0. a staccarsi 
per. qualche istante, da me, e,.a dir vero, nep- 
pur io lo, desiderava;, uscii dunque dalla car- 
rozza con Sofia che mi sì avyiticchiava. con 
«ambo le braccia al. collo. Scoppiò nella piazza 
una,.risata generale a quella vista, ed unim- 
becille, che, odio ancora, gridò: 

«— Due pence per Ja bambinal 

—. Questa sera, stupidi. contadini, diss’io 
col cuore alfranto, vi annunzio che trarrò il 
denaro. delle vestre-tische dandovi le mie 


Ma innanzi tutto vi dirò la ragione per cui 
ho,meco questa bambina. Nom potete saperla 


lata, le tasse scolastiche , le manimorte , le 
rendite patrimoniali e le tasse varie. Invece 
si ebbe diminuzione ne’ proventi delle tasse 
di successione, dello, società industriili e nel 
lotto. È il primo mese che il lotto dia un 
minor prodotto. Esso è stato di L.4,858,264 20 
pel 1865 contro L. 4,941,895 78 pel 486%. 

I proventi complessivi de’ primi dieci mesi 


sono: 
41865 4864 


20,338,790 59 


4,904,941 03 


Tassa sui contr. L. 22,303,760 21 
Atti giudiziari . » 2,014,845 29 
» 


Successioni. . , » 40,058,946 88 __.9,878,829 33 
Ipoteche . . . - 2,726,979 AG 2,338;234 25 
Carta bollata. . » 45,038,292 1& 14,466,000 09 
Manimorte . .. > 2.904,14 65 4,453,927 95 
Società industr.‘ » 775,369 50 784,899 99 
Tasse scolastiche » 423,212 17 322,266 32 
Rend. patrimon. » 10,536,998 33 11,206,057 67 
Lotto #10,.34* » 49,301,009 04 36,823,888 95 


Tasse varie ,.» 5,449,789 41 4,564,852 23 


L, 124;779,446 90 407,079,655 40 

L’ aumento pel 1865 appare di lire 
14,699,761 50. Vi contribuirono la tassa sui 
contratti per L. 4,964,969 62, la carta bol- 
lata per L. 572,292 05, le ipoteche per lire 
388,747 91, gli atti giudiziari per lire 
335,027 68, le successioni per L. 480,087 55, 
lo tasse scolastiche per L. 100,945 85 le 
tasse vario per L. 848,936 188. Il lotto da 
solo ha dato l’anmento di L. 42,477A420 :09. 
Per controsi ha diminuzione di L. 4,489,776 30 
nella tassa sulle manimorte, di L. 669059 34 
nelle rendite patrimoniali e di L. 9,530 49 
nelle società industriali. 

L'aumento finale che risulta è quindi pro- 
veniente per la massima parte dal lotto. Lo 
sviluppo ‘de’ prodotti delle tasse è assai lento. | 
Noi ne abbiamo già indagate le cagioni. Sono 
parecchie; le une derivano dalle leggi stesse, 
le altre dal modo di applicazione, altre in- 
fine dalle condizioni del paese. Come spie- 
gare se non concorressero queste cause il 
meschino prodotto della carta bollata e delle 
sticeassioni? Come è rispettata la legge? Come | 
è fatta eseguire? 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza dél presidente Mari 
TORNATA DEL 3 FEBBRAIO. 


La seduta è aperta al tocco e 40 minuli 
colle consuete operazioni preliminari. 

Il Presidente annuncia che alcuni uffici 
hanno autorizzato la lettura di due progetti 
di legge presentati rispettivamente dagli ono-, 
revoli Cantù e Puccioni. Ì 

Quello del primo si riferisce alla abolizione! 
del giuramento politico in tutti i casi in cui; 
è prescritto dalle leggi civili. | 

Quello del secondo concerne alcune modi- 
ficazioni al codice penale. Eccone il testo: 

« Art. A. Sono abrogate nelle provincie 
della Toscana le disposizioni contenute negli 
art. 109, 441 $ 2, 112 $ 2, 143, 134, 432, 
433, 434, 435, 436, 137, 4142 e nei capi 2 
e 3 del titolo -IV del libro Il del codice pe- 
nale toscano. 

« Art. 2, Saranno «pubblicate nelle «pro- 
vincie suddette e vi ‘avranno immediatamente; 
vigore di legge le disposizioni contenute ne- 
gli art. 483, 484, 185, 188, 189, 190, 491, 
192, 193 del eodice .penale vigente nelle 
altre provincie del Regno approvato con la 
legge del 20 novembre 1859. 

« Art. 3. Se. fatti menzionati -negli art. 
183 484 del codice penale vigente: nelle al- 
4re provincie, fossero accompagnati da lesioni 
personali o da altre circostanze ‘ costituenti 
un delitto speciale, ‘l’autore sarà. punito in 
Toscana, come:colpevole di più reati secondo 
le regole stabilite nel titolo VI del libro 1 
del codice penale toscano. 

« Art. 4. Per l'applicazione delle pene 
della reclusione, ‘della carcere, i della multa 
e degli arresti comminate dagli articoli di 

‘cui di ordina'la pubblicazione, si osserveranno 
‘Te ‘disposizioni ‘contente ’ negli art. 2 della 
leggo del 5 luglio 1860, Bum. 4142, ‘e nel- 
Vart. 2 del'R. decreto del'18 dicembre 1862, 
Fot. “1046, è nell'att. ‘123 della ‘legge ‘sulla 
‘pubblica ' sitàrezza. d » 

«Alfa pera dell'attàohizione di the nél- 
Vert. 189 ‘sarà ‘sostituita in Toscdtia Ta re- 

“prénsione giudicialo. 


n —_ 1 | 


« Per l'applicazione della pena della s0- 
spensione dai pubblici nffici di che nell’ar- 
ticolo 490, «sarà pubblicato nelle provincie 
toscane Vart. 59 del codice vigente nelle al- 
tre provincie del regno. » 7 

L’on. Cantù non essendo presente non sl 
può fissare d'accordo con lui il giorno dello 
svolgimento della sua proposta. 

Quanto allo sviluppo di quella dell’ on. Puc- 
rioni è posta all'ordine del giorno, dopo esau- 
cite le discussioni che vi sono già. 

Pepoli prega il Presidente a sollecitare la 
presentazione dei progetti finanziari» —— 

Questo ritardo, dice l’ oratore, dà occasione 
ai giornali ufficiosi di biasimare la Camera 
quasi che fosse sua e non del ministero la 
colpa se non si possono discutere i provve- 
dimenti finanziari. 

Cadolini appoggia vivamente questa pro- 
posta, dicendo che quello del ministero è un 


gioco di prestigio indegno della maestà del 


Parlamento. 

Ta Porta propone che la Presidenza non 
dia atto della presentazione fittizia di pro- 
getti di legge per parte del ministero. 


la Presìdenza dà atto dei progetti che un mini- 
stro. dichiara di presentare; ma non può pri- 
ina prendere cognizione se il manoscritto 
presentato corrisponda in tutta la sua ampiezza 
alle dichiarazioni che sitfanno innanzi alla Ca- 
mera. 

Sanguinetti crede che la Camera sarà nella 
necessità di sorprendere per qualche fempo 
le sue ‘sedute omde i deputati possano negli 
ufficii preparare materia alla discussione. 

Tia Porta insiste perchè la presidenza 
prima di dar ‘atto della presentazione di un 
progetto ministeriale ne prenda ‘piena co- 
‘gnizione. 

Dopo alcune altre vivaci parole dell'on. 
Cadolini cui risponde il ministro dell’ interno, 
senza che possiamo ' cogliere le loro parole, 
l'incidente è esaurito. 

Panattoni sull’inchiesta Mancini annunzia 
che l'ufficio a cui appartiene ha proposto 
che la medesima venga posta in discussione 
quando si tratterà della riforma della ammi- 
nistrazione generale dello Stato. 


della verifica dei poteri. 

Però non-essendovi relatori. presenti, si passa 
alla seconda parte. dell’ ordine del. giorno 
che reca la discussione della relazione della 
Commissione per accertamento del numero e 


i{iqualità dei deputati. 


Panattoni propone che si decidano le 
massime proposte dalla Commissione. 

Il Pres. osserva che la Camera non suole 
deliberare principi, ma decidere. casi. 

Questa diversità di opinione dà luogo ad 
una discussione incidentale a cui prendono 
parte in vario senso gli onorevoli Torrigiani, 
D’Ondes Reggio e Miceli. 

Si decide di procedere a discutere sulle 
massime. 

La prima di queste massime si è che non 
può essere eletto a deputato (salvo Ie ecce- 
zioni stabilite) chi cuopre un impiego, al quale 
impiego nel bilancio dello Stato sia allogato 
uno slipentlio todiunjue questo non venga 
Tiscosso.. _ 

Bertea, De Tuca ‘(relatdre), ‘Panattoni 
(presidente), Etfahte, Miceli 6 Lazzaro 
prendétio Ta parola ‘in Wario séniso. 

“D'ontdes proporie tha fitbva Telizione, 
che ‘viti combattita dall'on. ‘Crispi. 

Il coficetto ‘dell'on. ‘D’Ondes consta ‘di due 
parti. ‘Per ‘la ‘prima satebbe ‘esclusò dalla de- 
putazione ‘l'impiegato ancorchè rinutici allo 
stipéndio, ma che appartenga ad una cate- 
goria non ammessa dallo Statuto. Per la se- 
conda sarebbe invece aminesso quel depu- 
lato che rinunci ‘allo stipendio purchè ap- 
partenga ad una categoria ammessa dallo 
Statuto. "Ad 

Bixio propone l’orditie del ‘giorno ‘puro'e 
semplice sulla formola della Coitimissione. 

L’oratore sostiene che ìl motivo per cui la 


pendente dallo stipendio; tolto questo è tolto 
l’unico ostacolo possibile alla deputazione, 

Boggio, Capone, Demaria, e @reco-Ua- 
scia dichiarano di astenersi dal votare. 

Guerrieri appoggia l ordine del giorno 
puro e semplice proposto dall’on. Bixio. 

È domandato l’appello nominale sulla vo- 
tazione ‘di ‘quest’ ordine del ‘giorno puro e 
semplice. la 

La Camera ‘peò non lo appoggia. 


| STIANO NOTE SSN ED AI TELA 


‘ed è giusto ch'îo Ve la spiéglii. La finciulla 
"ie ‘ui vedete ‘è una piccola fata, ub'indo- 
ina. ò Giftni ‘all'orecchio ‘tutto ciò 
chiò &i tiguarda è 'rivelerimi quali oggetti a- 
Velo ililetizione di comprare ei tali no. Edcò, 
‘desiderate ‘ita piccola falce? No, essa ini 
dice ‘di “no. Tanto peggio per voi, percliè 
‘don Yussta ‘falce ‘ih tomo ‘astuto potreblie 
far fortuna, Una falte ‘per quartro scellini... 
tre scellini ‘è S6i pente..... tre ‘stellini..... due 
‘Scelliîmi ‘e ‘Sdi pehce... diciotto pence. Nessuno 
di voi l'avra. E neppure questo ‘paio di zoc- 
“oi voglio ‘Vendervi... Non Tato ‘attunque Gl- 
coda offerta. Ora ‘chiederò ‘alla Mia piccola 
fata ‘che cosa Vogliate comprare. 

E parlando sotto voce a Sofia, Te dissi: 
— — Il capo ‘ti arde tanto, figlia mia, che io 
temo tu soffra assai. 

— Soffro soltanto un poco, padre mio, ri- 
pose la bambina senz’aprir gli occhi. 

— Ah! questa piccola indovina, i0 prose- 

îî ad alta voce, mi ‘dice che desiderate un 
Forkibigt. E perché non ‘me lo ‘avete detto 
foi stessi ? Eccolo, assèrvatelò... duecento pa- 

le di bella carta, se Non mi prestatò fede 


cortatele. Duecento ‘pagine nelle ‘quali po- 
trete ‘notare le vostre ’spese, un temperino e 
la tavola pitagorica! Vi aggiungo ‘una sedia 
portatile ‘per sedervi ‘dovunque verrete fare 
i vostri conti... 'E*poi vi do pure quest’om- 
brello per preservarvi 'dagli influssi della 
luna'durante la notte. Or bene, non vi chiedo 
il ‘prezzo massimo ma il*prezzo ‘minimo che 
siete disposti “a dire ‘di tutta questa roba. 
Non abbiate ‘vergogna ‘di dirlò perchè la mia 
indovina lo ‘conosce ‘già. 

A questo punto, fingendo di parlare all’o- 
tecchio "di Sofia le diedi un bacio che “essa 
mi restituì. 

— Come? cortinuai tosto, ‘essa che 

tra ‘tre scellini effe 
tre pence! lo non lo credersi s’essa non me lo 
assicurasse ! tre scellini e tre pencel evi do 
fra le altre cose una tavola pitagorica che vi 
basterà per calcolare quaranta mila lire ster- 
line di rendita. E che? ‘con quaranta mila 
ire di rendita esitate a spendere tre scellini, 
le tre pence? Ebbene, disprezzo tanto i tre 
pence che ‘preferisco non ricevere che tri 
scellini. A tre scellini, dunque’, tre scellini! 


Il Presidente risponde al preopinante che | 


L’ ordine. del giorno reca.la continuazione | 


legge elettorale escludo gli impiegati è di- | 


Sanguinetti domanda che sull’ eménda- 
mento D’Ondes si voti per divisione, ® PI 
ma di tutto sulla seconda parte dei mede- 
simo. 

La Camera però non appoggia 1° emenda- 
mento D’Ondes. P 

La Camera approva la prima massima pro- 
posta dalla Commissione alla quasi unanimità. 

Berti (ministro della pubblica istruzione) 
dichiara che l'on. Ranieri sin dal 27 gen- 
naio rassegnava le sue dimissioni da profes- 
sore dell’Università di Napoli. _ È 
EESi passa alla seconda massima per la quale 
coloro che per eccezione sono eleggibili per 
il determinato numero delle categorie non 
possano evitare il sorteggio sul motivo di 
non riscuotere lo stipendio. 3 x 

La Camera approva senza discussione 
alla quasi unanimità. 

La terza massima è concepita nel senso 
che nel rapporto delle eleggibilità e della 
sorteggiabilità , sia eleggibile 1’ impiegato in 
aspettativa senza stipendio. 

Berti (ministro della pubblica istruzione) 
dichiara che il professore Pisanelli ha date le 
sue dimissioni che farono accettate, da pro- 
fessore della Università di Napoli. 

Dopo alcune osservazioni dell'on. Chiaves, 
ministro dell’interno , Ja Commissione ritira 
dalla votazione questa terza massima. 

Si passa alla discussione della quarta mas- 
sima; per la quale non può ammettersi prio- 
rità in favore di quei deputati proclamati a 
primo scrutinio a fronte di coloro che nella 
medesima elezione risultano proclamati in 
«| esperimento di ballottaggio. 

Dopo una lunga e frastagliata discussione 
© Camera approva ‘a grandissima maggio- 


Si passa alla quinta massima, così concepita: 

Il deputato sorteggiato non può rimanere 
deputato dopo il sorteggio quand’ anche ri- 
nunci all'impiego. 

La Camera; dopo una lunga discussione 
l’approva. 

Ora sì tratta di approvare l'elenco dei de- 
putati impiegati quale fu presentato dalla 
Commissione. È 

La categoria generale comprende 33 de- 
putali. Essa viene approvata. colla cancella- 
zione del 34° nome che è quelle dell'on. Ar- 
cieri, il quale non è altrimenti colonnello del 
genio, ma avvocato. 

Cadolini sostiene che in questa categoria 
dovrebbero essere compresi anche l’on. Grat- 
toni e Sommeiller. 

Sanguinetti sostiene la stessa tesi rispetto 
all'on. Borelli, il quale, come addetto al tra- 
foro del Moncenisio, è impiegato dello Stato 
non meno degli ingegneri Grattoni e Som- 
meiller. 

Viene ritirata ogni opposizione riguardo 
all’on. Borell‘, e si riserva la questione quanto 
agli onorevoli Grattoni e Sommeiller. 

Si procede all'esame della. seconda cate- 
{ goria che è quella dei magistrati e che ne 
i contiene 12. 

Venturelli domanda se l’on. Borgatti, con- 
sigliere d’appello, non sia più tale perchè fu 
nominato segretario generale presso il mini- 
stero di grazia e giustizia. 

Ghiaves /(ministro dell’ interno) dichiara 
non saper rispondere se l'on. Borgatti sia 
semplice incaricato. 

De Luca (celatore) dichiara che non è in- 
caricato, ma fu effettivamente nominato a se- 
gretario generale. 

Wenturelli -propone che si ;sospenda .il 
sorleggio dei magistrati. 

La Camera approva questa proposta. 

Si passa alla terza ed ultima categoria che 
è quella dei professori, e che ne compren- 
de 46. 

Questa categoria viene approvata pei primi 
13 nomi. 

Vista \° ora tarda, la seduta è levata alle 
ore 5 dl. 

Lunedì seduta pubblica all’ ora solita. 

L’ ordine del giorno reca :. 

Seguito della verificazione dei poteri; sor- 
teggio dei deputati impiegati; svolgimento 
di parecchie proposte di legge d'iniziativa 
parlamentare. 


mite: 


.-La Commissione generale del bilancio per 
l'esercizio dell’anno 1866 si suddivise nelle 
seguenti sotto-Commissioni :. 

4.a, Sottocommissione: bilancio delle fi- 
nanze, attivo e, passivo; deputati De Luce, 


IS E A N I II 


ranza la quaria massima della Commissione. | 


Lanza Giovanni, (Cordova, De Cesare, La Porta 
e Musolino. 
2;a Sottocommissione : bilanci della guerra 
e della marina; deputati Depretis, Brignone, 
Cugia, Calvino, Corte, -Casaretto e Mellana. 
3. Sottocommissione: bilanci dell'interno 
ed affari esteri; deputati Martinelli, Mordini, 
Da Blasiis, Minghetti, Vi conti-Venosta Emilio 
ed Avitabile. 
Z.a Sottocomi 
istruzione e di 
putati: Crispi, Corre 
Coppino. SA Bo 
B.a Sottocommissione st 
ubblici e dell’agricoltùra , 
duran. deputati Torrigiani, Pescetto, Cado- 


lizia e.culti; de- 
cciu,fBongatti e 


| lini, De Vincenzi, Lualdi. 


Progetto di legge n° 18 — Cessione al 
comune di Mangiana della chiesa demaniale 
in detto comune: 

Commissari: — Ufficio 1 Capone; 2 Toz- 
zoli; 8 Saguinetti; 4 Restelli; 3 Di Monale; 6 
Ferracciu; 7 Amaduri Vincenzo; 8 De Blasio 
Tiberio; 9 Rubieri. 

Progetto di legge n° 19 — Approvazione 
della vendita stipulata il 23 ottobre 1865 a 
favore del municipio «d’Acqui dello stabili- 
mento balneario in quella città. 

Commissari: — Ufficio 4 Demaria; 2 Ne- 
grotto ; 3 Cancellieri; 4 Pepoli; 8 Castelli 
Luigi; 6 De Blasiis; 7 Calvino; 8 D'Ayala; 9 
Protasi. 


Gli uffizi del Ssnajo nelle riunioni che ten- 


| nero in questi ultimi giorni presero ad esa- 


me i seguenti progetti di legge @ nomiìna- 
rono a commissari pei medesimi : È 

1. Estensione agli ufficiali della già marina 
dello Due Sicilie, del benefizio della legge 
26 marzo 41865, i senatori Manzoni Tommaso, 
Sappa, Cacace, Serra Orso e Leopardi. 

2 Soppressione delle sottoprefetture e di 
alcune questure, ed altre disposizioni d’or- 
dine amministrativo, senatori Spinola, D'Ad- 


da, Montezemolo, Amari professore e. Cas-. 


sinis. 


NOTIZIE ESTERE 


11 30 aveva luogo a Dublino il banchetto 
inaugurale del lerd Mayor. Questi, in un 
brindisi a S. M., disse sperare che la regina, 
ora . che ha risoluto di aprire il Parlamento 
in persona, farà una visita prolungata in Ir- 
landa, per mostrare che la massa del po- 
polo irlandese non è sola affezionata di cuo- 
re, ma realmente fedele. Queste parole 
vennero accolte con applausi entusiastici. 

ll brindisi del lord luogotenente -venne 
accolto da grandi applausi. Il lord Mayor, 
diss’ egli, dichiarò aver io agito con vigore 
moderato dal rispetto per l’opinioue in que- 
sto libero paese per quanto concerne l'ap- 
plicazione della legge. Lord Wodehouse ag- 
giunse, aver egli attraversato un periodo di 
commozione nelle cose dell’ Irlanda, e do- 
ver egli essere giudicato da’ suoi atti. L’anno 
trascorso fu poco felice; noi fummo minac- 
ciati da una cospiraziono (grandi fischi), la 
quale, sebbene impotente a porre a repen- 
taglio la pace del paese, cagionò grave danno 
all’irlanda. Emissari americani vennero ado- 
perati a fomentare le faville della sedizione 
quasi estinta, ma il governo darà forza alla 
legge e manterrà la pace del paese (grandi 
applausi). Egli si appellava a tutti, come te- 
slimoni, che giammai processi politici ven- 
nero condotti con maggiore imparzialità. Gli 
accusati stessi lo confessarono. Aggiunse che 
il governo farà tutto per mantenere la pace, 
sapendo di avere l'appoggio di tutte le elassi 
in Itlanda, e non trovandosi persona ragguar- 
devole che avesse partecipato alla cospira- 
ziene, che ha per iscopo la distruziene della 
proprietà. 

Grandi applausi accompagiiaronio queste 
parole del lord luogotefiente, 

I dispacci telegrafici ci parlano da alcuni 
giorni di processi mossi ad alcuni deputati 
della Camera prussiana, A. maggior intelli- 
genza di quei dispacci crediamo utile di ri- 
cordare i seguenti fitti: 

L’ anîo scorso in occasione della discus- 
siohe del bilancio del ministero della giusti- 
zia, il deputato Twerten pronunziò energi- 
che parole contro il presente ministero che 
accusava di corrompere i giudici. Un altro 


tre scellini! mercato conchiuso. 

E siccome nessuno. parlava e ciascuno 
guardava ridendo il proprio vicino, toccai 
la fronte della mia piccola Sofia: e le chiesì 
se si sentisse. peggio. Ò 

— Non molto padre mio, &ssa rispose, fra 
poco starò meglio. 

Allora rivolgendomi ai miei uditori gridai : 

— Dov è il macellaio ? per 

I miei occhi, sebbene velati dalle lacrimò, 
avevano veduto in mezzo ai circostariti un 
giovane e paffuto macellaio. ; 

— L'indovina mi dice che il fortunato com- 
‘pratore .è..il giovane macellaio. Dov'è?... 

Il macellaio fu spinto innanzi da’ suoi vi- 
cini, ed ‘in mezzo all’ilarità generale fu co- 
stretto a metter mano alla borsa @ a com- 
prare gli oggetti da,me-posti in vendita. Così 
suole avvenire quando un individuo è indi- 
cato dal venditore col consenso del pubblico. 

Quindi posi in vendita un paio d’occhiali. 
Gli occhiali, ordinariamente, non danno gran 
profitto, ma me li posi sul naso, e vidi attra- 
- verso le lenti l'imposta che il cancelliere dello 
scacchiere aveva intenzione d’abolire, vidi ciò 


EST IE I 


che stava facendo l'amante della giovinetta 
dalla veste rossa che passeggiava nella piazza, 
vidi il {desinare del vescovo è molte altre 
cose ancora, @ gli occhiali furono presto ven: 
duti. E così di sogullo mi riuscì di vendere 
una mezza dozzina di posate e alcune tazze 
da tè. Di tanto in tanto io mi rivolgeva alla 
mia povera figlia e scambiava con lei qualche 
parola. Quando tutto ad un tratto sentii che 
Sofia si sollevava, alquanto sulla mia spalla e 
m'avvidi ch' essa guardaya in fondo alla piazza. 

= Che yuoi, fanciulla mia? io le chiesi. 
Nulla, ma quello ch'io vedo là in fondo 
non è un cimitero ? 

a fi mia cara, i 
. — Dammi due baci, padre mio, e deponimi 
in quel cimitero sull'erba fresca e E 

Herr capo ricadde sulla mia spalla, 

i precipitosa: 

Sr precipitosamente nella carrozza, 

— Presto, presto, chiudete Ja porta., 

— Che vi, è di nuovo? disse mia moglie. 

ka O moglie, moglie, le rispos’io, non ira: 
scinerete più la piccola Sofia pei capelli, giac- 
chè essa vi è sfuggita per sempre! 


deputato, il signor Frenzel parlò nello stesso 
senso. Il procuratore generale li sottopose a 
processo per quelle parole, malgrado l'articolo 
84 della costituzione che dichiara i deputati 
inviolabili per i discorsi pronunziati nella 
Camera. La strana pretensione del procura- 
tore generale venne respinta da due tribu- 
nali, ma finalmente venne accolta dal tribu- 
nale supremo che autorizzò il processo con- 
tro i sigg. Twerten e Frenzel. i :d 

ll ministero spagnuolo ha testè presentato 
alle Cortes ‘un progetto che modifica la la-, 
gislazione sulla stampa. .ed un nuovo pro- 
getto di legge sulle. associazioni politiche. 

Leggiamo nella Patrie del 4° febbraio. 

« L’art. 16 del trattato di Parigi del 30 
marzo 4856 ha instituita una Commissione 
europea incaricata di mettere quel tratto del 
Danubio che si trova al disotto d’Isaktcha, 
i suoi sbocchi e le sue parli vicine al mare, 
nelle migliori condizioni possibili di naviga- 
bilità. La Commissione ha terminato il suo 
lavoro @ con un protocello finale firmato a 
Galatz il 2 novembre 1865 econ un atto re- 
lativo alla navigazione dell’ imboccatura del 
Danubio ha determinato i diritti e i doveri 
che il nuovo stato di cose ha creati per i 
diversi interessati e specialmeute per tutte 
le bandiere che navigano in quel fiume. 

« Questo lavoro sarà comunicato ad una 
conferenza internazionale la cui adesione 
terrà luogo di ratifica. » 

Si legge nella Corrispondenza generale au- 
striaca del 31 gennaio: 

« Pare che a Vienna si discuta seriamente 
il progetto di mettere ia comunicazione Ve- 
nezia colle principali piazze di commercio 
della Germania, per mezzo di una strada fer- 
rata per Bassano, Castelfranco, Valsugana, a 
Trento. Gli studi diretti dall'ingegnere veneto 
Tatti sono già terminati, e i Municipii confi- 
nanti con quella linea hanno intenzione d’in- 
viare fra breve una deputazione a Vienna 
per affrettare la decisione. Essendo pronti i 
capitali per quell’impresa, si spera che si darà 
principio ai lavori nella imminente prima- 
vera. > 

Secondo l'International di Londra, il Go- 
verno austriaco avtebbe ricevuto dispacci dal 
Messico i quali annunzierebbero che l’impe- 
ratore Massimiliano ha intenzione di fortifi- 
care la propria capitale. 

—— 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parisi, 31 gennaio. — Le obbligazioni 
messicane dovevano necessariamente sentire 
il contraccolpo delle notizie politiche e della 
pubblicazione del libro giallo. Perciò non ha 
recato alcuna meraviglia il ribasso avvenuto 
oggi di quel valore. Tuttavia conviene cre- 
dere che non tarderanno a cassare gli ef- 
fetti di questo timor panico e che ognuno 
sarà persuaso non potere il Governo francese 
abbandonare il suolo messicano prima d'aver 
prese tutte le precauzioni affinchè gl'inte- 
ressati nell’imprestito contratto dall'imperatore 
Massimiliano abbiano i loro diritti tutelati. 
Tutti gli organi del Governo parleranno in 
questo senso, e oggi il Constitutionnel in- 
comincia a dichiarare ché a torto si nutrodio 
timori pel contegno degli Stati Uniti e ché 
la pace non verrà turbata. 

Considerando, infatti, attentamente i do- 
cumenti scambiati tra la Francia e l’America 
è facile convincersi, malgrado il tono ener- 
gico dei dispacci americani, ché ì due gi- 
binetti delle Tuileries e di Washîngton noti 
sono lontani dall’intendersi. Finchè il signer 
Seward ha potuto. credere che la Francia 
ponesse per condizione del richiamo delle 
proprie truppe il riconoscimento dell'impero 
messicano per parte degli Stati Utriti, vi érà 
poca speranza di venire ad um accorde. Mà 
il Governo francese non ha insistito in que- 
sto senso, e il signor Drouyn de Lhuys sì 
contenta di chiedere che gli Stati Uniti ri- 
mangano neutrali rispetto al Messico. È il 
sìgrior Sevard lo ha promesso: 

It signor Drouyn de Lhuys ha preso attò 
di questa dichiarazione dell’Amerìcà « chè 
riconoscendo due parti belligeranti nol Mes- 
sico, il Gabinetto di Washington intende ri- 
manere estraneo, alla loro contesa e conser- 
Vare fra loro una stretta neutralità, » 

Ciò essendo ben stabilito, e d'altro canto 
avendo la Frazioia nettamente dichiarato che 
non si è recata a far propaganda monarchica 
in-America, mon vediamo. quale: disaccordo 
possa ancora ésistere frai due paesi, a meng 


irc nti. 
zi ad 


Forse. queste parole erano più dure di 
quanto avrei voluto; ma da quel giorno, mia 
moglie smarrì la ragione. Essa rimaneva per 
lunghe ore immobile,..colle braccia incrocia- 
te, cogli occhi fissi al suolo. Quando era as- 
salita dalle sue furie (e ciò divenne più raro) 
percuoteta' sè stéssa coî tatti Vidlénzi che 
io era costretto a trattenerla. Di tanto in 
tanto ricorreva ai liquori, ma questi non le 
giovavano e per molti anni îo chiesi a me 
stesso se Vi fosse una vita più sventurata che 
la mia, sebbene io fossi considerato come il 
re de merciaiuoli ambulanti. 

Finalmente una sera d'estate, mentre usci- 
vamo da un villaggio perjrecarci ad un altro, 
incontrammo per via una donna che pic- 
chiava cradelmente una bembina e questa 
gridava: 

— Non mi battete, mamma. Oh! madre 
mia! madre mia! 

Mia moglie si turò le orecchie e fuggi di- 
speratamente. Invano le corsi dietro per rag- 
giungerla. L'indomani irovammo nel fiume 
il suo cadavere! 


(Continua) 
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chevla»Francia prolunghi di tanto l’occupa- | liana, per sentimenti di affetto e di rive- 


zione da ‘renderla simile ad un intervento. 
Ma ciò non è probabile. La Francia non ha 
alcun interesse a mettersi in cattivi termini 
con l'America, e richiamerà le sue truppe 
più presto che potrà, tanto più che ora è in 
tempo di farlo con onore. 

Riguardo a ciò che avviene nel Messico 
stesso tra l’imperatore Massimiliano e il rap- 
presentante della Francia, maresciallo Ba- 
zaine, pare che le cose non procedano al- 
trettanto liscie. L’ imperatore Massimiliano 
vede di mal occhio la partenza dei francesi. 
Si assicura che egli abbia detto al mare- 
sciallo Bazaine: « Se mi si spinge a. questo 
punto, mi porrò in tasca la corona @ mi farò 
eleggere presidente. » Non sarebbe un cat- 
tivo pensiero. 

Corre voce che iîl dottore Véron ripren- 
derà la direzione del Constitutionnel. Sarebbe 
la quarta volta che ripiglia le fanzioni di di- 
reltore di quel giornale. Egli è uno di quei 
morti chg risorgono sempre, come il signor 
Di Girardîn. 4 

L'affare del Concistoro e del ministro pro- 
testante non è terminato. Mi si assicura che 
il signor ‘Baroche ha scritto al Concistoro 
riformato che vorrebbe vederli costituiti in 
in parrocchie come i cattolici e in consigli 
presbiterali. Gli ortodossi riformati hanno 
tentato ‘di «far credere all'imperatore che i 
protestanti liberali: fossero demagoghi e.di ot- 
tenere da lui l'ordine che si mutasse il di- 
rettore. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 cotrente ‘con- 
tiene: 

4. Alcuni RR. decreti del 17 dicembre 
1865 e del 6, 13, 18 e 21 gennaio 1866; 
con i quali per. motivi. di ordine) pubblico fu 
ordinato lo scioglimento dei Consigli somu- 
nali di Bitonto (provincia di Bari), Ostuni 
(provincia di Lecce), Pratola Peligua (pro- 
vincia di Aquila), Mondragone (provincia di 
Casetta); Ceglie Messapico (provincia di Lecce), 
Gambotò (provincia di Pavia), Grumo »Ne- 
vano (provincia di Napoli), Como (provincia 
di Como), Piacenza (provincia di Piacenza), 
Canicatti (provincia di Girgenti), Atessa (pro- 
vincia ‘di Chieti-Abruzzo), e Castelnuovo di 
Garfagnana (provincia di Massa e Carrara). 

Con gli stessi ‘RR. decreti:forono pure no- 
minati i delegati straordinari che dovranno 
reggere quelle amministrazioni. È 

2. Alcune disposizioni nel *personale sani- 
tario e farmaceutico militare dell’esercito. 

3. Una serie di ‘disposizioni ‘nel personale 
Aell’ordine giudiziarie. 

4. Un elenco dei funzionari e delle rap- 
presentanze' che, a nome della popolazione, 
espressero sentimenti di condoglianza al Re 
per la morte di S. A. R. il principe 0d- 
done. 


CRONACA DI FIRENZE 
Nella seduta che ‘il Consiglio provinciale-di 
Firenze, tenne il 30 gennaio sotto la presi- 
denza del commendatore Ubaldino ‘Peruzzi, 
si procedette alla nomina della Commissiotie 
incaricata-di studiare e proporre una nuova 
classazione delle strade della provincia: 

Detta Commissione riesci composta dei 
siguuri:_ Cantagalli ingegn. Alessandro; De 
Cambray:Digny ‘conte L. :Guglielmo; Cenni 
dott. 'Cenno; Corsini ‘prof. Paolo; Poggi in- 
gegnere Giuseppe @ Gentili 4ottore Fran- 
cesco. . 

Respinta la proposta di concedere L.2000 
alla società. anonitha per le corse di cavalli 
in Firenze, fu presa in considerazione la pro- 
posta di un premio di L. 4000 per il tiro 
nazionale che avrà luogo in Bologna nella 
prossima primavera. 

Finalmente, udita la relazione del consi- 
gliere Tassinari sulla relazione Pelli-Fabroni 
per una lapide commemorativa da porsi nel 
tempio di Santa Croce ad onore dell’illustre 
Massimo D’ Azeglio, il Consiglio provinciale 
prese la. seguente deliberazione: ‘ 

« È stanziata la-somma di liro 1000 sul 
« preventivo della provincia di Firenze per 
« Vanno 1866, come contributo alla spesa del 


monumento da erigersi nella città di To- 
rino alla memoria di Massimo D'Azeglio. 
« È autorizzata inoltre la De » 
ificiale a. congertarsi col Municipio di Fi- 
Hera pér l'estbcitiziohe delli grovinkà all 
spesa della lapide commemorativa dal me- 
desimio decretata, è da collocarsi nel tem- 
pio di Santa Croce a tramandare alla po- 
sterità, come i Consigli riuniti del Comune 
di Firenze e della Provincia davano a Mas-, 
simo D'Azeglio loco d’onore fra queste 
tombe famose, a nome .d' Italia ricono- 


stente.» ** ; 


RO nno nd a 


Il Consiglio comunale di Firenze, nella sua 
seduta del 31 gennaio deliberò che, la nuova 
piazza Square nel quartiere della Mattonai 


seglio. 
ci sérivono ché, ‘anthe gli’ studenti del 


R. liceo Dante, dietro loro speciale iniziativa, 
commendata poi con parole di elogio dal 


loro direttore, lunedì mattina, unitamente al |_ 


corpo insegnante intervennero ai funerali di 
Massimo D'Azeglio. ù 

A questa nuova sventura non poteva re- 
stare indifferenten eppure la gioventù ita- 


‘ 8. lia memoria di Jui, il temporario 
assumerà la denominazione di Piazza d'A- O 4 Ù 


renza strettamente unita all’illustre defunto. 
Le offerte per innalzare a Torino un mo- 
numento alla memoria di Massimo d’Azeglio, 


si ricevono dal cav. Trompeo, alla Questura 
della Camera dei deputati. 


La Società centrale di ginnastica, costitui. 
tasi quattro anni sono a Firenze, per cura del 
signot Sebastiano Fenzi; nell'occasione che 
va ad occupare il.nuovo”Iocala dal Munici- 
pio di Firenze, in via Palazzuolo, intendendo 
dare opera ad un suo completo riordinamento, 
invita tutti gli.antichi uembri della Società 
medesima ad ‘un’adumanza che avrà Juogo 
domenica, 4 febbraio. corrente, nella sala del 
liceo Dante, in via Parione, alle ore 412 me- 
ridiane, 

Alcuni abitanti di via della Nave e.di‘via 
dei Cardinali fra via de’ Calzaioli ed il Mer- 
cato lungo, ci scrivono pregandoci d’insistere 
presso il Municipio affinchè ordini ‘a’ suoi 
spazzini di pulire giornalmente quelle due 
Vie, che ora sono più sporche e puzzolenti 
che noni viottoli di Mercato. 

Dalla Società toscana di orticoltura fa pub- 
blicato il regolamento per una esposizione 
speciale idi fiori e frutta che deve :aver-luogo 
nel mese, di,marzo prossimo venturo. 

Una di quelle liguri che vanno. in giro 
per la città, vendendo pezzuole! di*seta, l’al- 
tro ieri scambiò per buono ad un giovane 
industriale uno di quei biglietti della. Bànica 
di complimenti, ‘che imitano così ‘bene i bi- 
‘glietti della Banca riazionale. 

Lia povera ‘venditrice di pezzuole non sa 
leggere, e rimase vittima della propria buona 
fede. c 

Il‘biglietto ei Banca per ‘ridere fu\ deposi- 
tato alla questura, e l’autorità fa indagini per 
trovare colui che lo smerciava per moneta 
soBante. 

Si trovano in circolazione molte monete 
false: da 5eida 40vlite, portando V'éffigie di 
Napoleone Ill, la solita leggenda e Ja data 
dell’anno 1863. 

Il conio di queste monete false'è assai bene 
eseguito', ma si distinguono dalle monete 
buone ‘al peso ed al suono. i 


L’ altra notte ‘alcuni ‘ladri ruppero Ta ‘cas- 
setta-destinata a raccogliere le pubbliche'of- 
ferte presso l’immagine della Madonna delle 
Cinque Lampade in via Ricasoli, e ruùbarono 
il danaro che conteneva, 

La. notte testè decorsa, facendo uso di 
chiavi false, alcuni ladri penetrarono nella 
bottega da parrucchiere che avvi sull'ingolo 
di via dei Panzani, e vi rubarono 80 sciu- 
gamani di tela di lino e poche lire di moneta 
di rame. 

ln via Por Santa Maria, venerdì mattina 
fa arrestato un noto borsaiuolo nel mentre 
che rubava di tasca ad un sacerdote un in- 
volto contenente diversi articoli. i 

Da un ponte volante, posto all’esterno della 
‘Dogana fuori la Porta al Prato, ieri 2, cadde 
un muratore per noma G. G., e nella ca- 
duta riportava ferite sì gravi, che in poche 
ore lo iraevano a morte, 

Per causa della festività che ricorse ieri 
venerdi , il prof. Ruggiero Bonghi riporterà 
la sua lezione sui caratteri e la natura del 
linguaggio a martedì prossitto 6 febbraio a 
ore 41 ant. 

D'ora innanzi questa lezione avrà luogo 
sempre nel giorno ed ora suindicati. 

Lunedì, 8 febbraio, a ore 4 ant; nell'Il 
stituto di studii superiori ; il professore Mi- 
chele Amari farà la suà I6zione di storia della 
letteratura araba, 

Domani, lunedi 8 febbraio, a mezzogiorno 
e mazzo, nell’ Istitito di studi superiori, il | 
prof. Giambattista Giuliani fàrà la sua lezione 
sulla Divina Commedia. 


R. TEATRO PAGLIANO 
Questa sera, 4 febbraio , si rappresenta 
l’opera Il Trovatore è îi ballo La cacciata 
del duca d'Atene, 
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Riceviamo da Torino, la seguente comuni» 
cazione; che' di buon grado pubblichiamo: 
Standosi per ordinare nel palazzo Cari- 
fnano per voto d'iniziativa della Giunta mu. 
nicipalé la mostra dei quadri di Massimo 
D'Azeglio, che si, possano ottenere in gra- 
Zi0sp deposito! dai R. palazzi e da Privati , 
la Commissione nominata a tale scopo ri- 
volge la preghiera,.a.tutte le persone che 
sono in possesso di alcuno «dei dipinti del- 
l’iasigne Artista a volerne consentire, in 0- 
jo per la suddiyisata esposizione a mag- 
gior lustro e complemento della medesima; 
:e ciò mediante le cautele ‘d’ordine @ di ser=.; 
‘vizio stabilite dalla istruzione che si annette 
alle presente. 
Torino, 1° febbraio 1866. 
Pel Comitato dirigente 
P. Agopino. 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel dì 30 gennaio corrente: 


Lanari Virginia, d’anni 39, attendente alle cure 

domestiche — Mazzoni Margherita, ved. Giurlani, 
id. , id. — Garabelli Celestina ved. Girnughi, id. 68 
d. — Torchiani Annina, nei Veneziani, id. 34, 
id. — Baldini Elvira, id. 16, id. — Sanesi Fran- 
cesco, id. 73, invalido — Pugnoli Antonio, id. 42, 
carrettonaio — Casini Maria Angiola, id. 26, con- 
tadina — Pastacchi Silvio, id. 20, contadino — 
Romoli suor Maria Arcangiola, al secolo Rosa, 
id. 84, monaco. 

Più 12 bambini inferiori ‘agli anni 3. 

Le nascite denunziate all'uffizio dello' stato ci- 
vile del Municipio di Firenze nel dì 30 gennaio 
farono in numero di 28, vale a dire, 16 di sesso 
mascolino, 14 di sesso femminino, ed un nato 
morto. 

Id. del 31: 

Jarchi Luisa, ved. Lovari, del fu Giacomo, al- 
bergatrice, d'anni 66 — Cinttoli Andrea, del fu 
Giuseppe, mositista, id-22 — Niecoli Anna negli 
Scardigli, del fu*Gaetano, attendente alle cure 
domestiche, id. 83 — Giannozzi Amalia nei Mazi 
di Gaetano; attendente alle cure domestiche, id. 55, 
— Checchini Giovanni degl’Innocenti, id. 23. 

Più 2 bambini che non avevano ancora 8 anti. 

Le nascite denunziate nel dì 31 gennaio 1866 
furono 44, cioè, 7 di sesso femiminino, 6/di'sesso 
mascolino ed un nato morto. 

‘Dal'1° febbraio. 

Bianchi Assunta, fu Giuseppe, attendente alle 
cure domestiche, d'anni 63 — Fanfani Carolina, 
di Luigi, id.«21 —/Tosi-Luisa, fu Simone, pos- 
sidente, id.-67 — Benedetto Antonia, ‘nei Rava- 
glio di Gio. Petro, sigaraia, id. 45 — Gatti Gilda, 
di Giuseppe, id. 12 — Ciatti Pietro, fu France- 
sco, colono, id, 47 — Pezzella Vincenzo di Tom- 
maso, pensionato regio, id. 73 — Trambusti Au- 
gusta; {d*Angiolo, att. a casaid,15 = Bartoli 
Angiolo di N. N., rivenditore, id. 84 — Alberti 
Giuseppe fu Franco, mendicante, fd. 85 —'Ba- 
tistoni' Giuditta, di Luigi, trectiaiola, id. 23 — 
Magri o Magheri Eufemia, fu Pietro, cueitrice, 
id. 24 — Manni Annunziata fu Angelo, treccia- 
jola, id. 21. 

Più 6 bambini che non avevano ancora 7 anni. 

Le nascite denunziate nel 1° febbraio 1866 fu- 
rono 4141, vale a dire, 2 di sesso maschile, 8 di 
sesso femminino ed un nàto morto. + 

Dal 2 febbraio. 

Maggi Annunziata, fu N. N., att. a casa, d’anni 92. 
— Marmaioli Pietro, fu David, rigattiere, id. 33 
—{Bonti Frantesto, “fa Francesco, ‘marinaio; 
id. 21 — Brunori Cardlina, fu-Costantino, att, a 
casa, id. 26 — Reggioli Emma, fu Carlo, id. 12 
— Petri Gaspera, vedova Contini, fu Gaeteno, 
att. a casa, id. 80 — Morosi Francesca, fu Gio- 
saffatte, vedova N. N., id, 86 — Bellini Giuseppe, 
fn Sebastiano, braccino. — Lamberti ‘Filippo, fa 


!| Giovanni, marinaio, id. 44 —- Vannòni G. Batt., 


fu Luigi, stampatore. id. 41 — Braccianti Dome- 
nico, fu Sebastiano, colono, id. 84. 

Più 6 bambini che non avevano ancora quat- 
tro anni. E 

Gli atti di nascita denuniziati all'ufficio dello 
stato civile del Municipio di Firenze furono 17, 
Vale ‘a dire, 11 femmine e'6 maschi. 

Matrimonii celebrati nel dì 1° febbraio 1866, 

Lotti Giovanni di Firenze, impieg. R., d'anni 43, 
e Isolani Giulia, di Firenze, attend. alle cure do- 
mestiche, id. 27. 

Chirici Alessandro, di S. Michele ‘a Zegolaia, 
segatore di lesname, d’anni 35, e Mazzei Maria 
Adelaide, di Massa di Carrara, domestica, id. 35, 

Socci Giovanni dell'Antellà, muratore, d'anni 43, 
e Gasprini Caterina, di Figline, seggiolaia; 1d. 4%. 

Visibelli Giuseppe, di S. Casciano, caffettiere, 
d'anni 29, e Lazzeri Serafina, di Firenze, cap- 
pellàia, id, 18, 

Bonaguidi Giuseppe, di Firenze impiegato R., 
d’anni 26, e Pietrai Angiola, di Firenze, modista, 
id, 25. . 7 ‘ 

vu 


NOTIZIE (INTERNE = FATTI VARI) 


Telegrafòo sottomarino.— Ci vie- 
ne comunicato dal Ministero dei lavori pub- 
blici, scrive la Gazzetta Ufficiale del 10 feb- 
braio, che dal 22 del caduto mese di gen- 
naio si è attivato un nuovo cordone telegra- 
fico sottomarino tra Livorno e la Corsica, im- 


.| merso dall’ Amministrazione dei telegrafi di 


Francia, é che in data del 30 dello stesso 
mese, in. attesa della posa di altro cordone 
fra la Corsica e fa Sardegna, si è attivato un 
Tegolare servizio di barca pel porto dei di- 
spacci attraverso lo Stretto di Bonifacio. 

Suicidio. — leri mattina, scrive il Cor- 
riere Mercantile di Genova del 2 corrente, 
tifi giovane agente di cambio (C. M.) tratto 
fuori di sè dallo stato degli affari, che in li- 
quidazione non gli permettevano di soddi- 
sfare ad impegni assunti psr conto di terzi, 
uccidevasi con un colpo -di pistala; 

Servizia funebre. — Nella Gazzetta 
di Genova del 30 si legge: 

A dimostrare quanto generale in ogni or- 
dine 6 ceto di persone sia stato il dolore per 
la perdita di S. A. R. il principe Oddone ac- 
cenneremo come domenica per gentile: pen- 
siero degli Israeliti residenti in Genova si 
celebrasse. nel tempio israelitico un solenne 
iservizio fanebre alsquale intervenne nume- 
rosissima la colonia israelitica che ha stanza 
tra noi e nou pochi altri cittadini, TI 
| Dimostrazioni, contro ltel'inic- 
chezza mobile. - Il Popolo Italiano di 
Genova del 30 ha:da,Sanremo notizié:intorno 
a gravissime dimostrazioni avvenute contro 
le imposte in quella. provincia per ordinaria 
così) tranquilla e pacifica, — A'Sanreme le ta- 
belle esposte al pubblico per l° imposta fon- 
diaria vennero in parte invalate e_ in.parte 
stracciate ; a’ Colla: pol, paese vicinissimo”à 
Sanremo, le dette tabelle vennere interamente 
abbruciate, 

‘ Eccessi mortali, — La Gazzetta di 
Genova del 4° febbraio reca: 
‘Perchè serva altrui di utile esempio rife- 


fiamo che domenica scorsa itr Sampierda:' 


rena due giovani facchini di quel luogo, dopo 


essersi bene avvinazzati, terminarono*di be- 
vere una-intera bottiglia di/ rhum. Uno di 
essi, cui-la madre prodigò «qualche sollecita 
cura, ‘si riebbe dopo due“giorni, non così 
l’altro, che caduto in un ‘fetale sopore, in 
due giorni spirò. Un numeroso «corteggio 
funebre accompagnava ieri séra questo di- 
sgraziato al sepolcro , deplorandole-conse- 
guenze di questa imprudenza. 

Matrimonio diunamoribonda. 
— La Lombardia del 3 scrive: 

Teri sera, l’ufficiale» dello? Stato' civile, nella 
persona dell’ assessore Sala dott. Luigi, ac- 
compagnato da altri impiegati dello Stato 
civile, si è recato in via Vetraschi per la 
celebrazione del matrimonio in articulo mortis 
di Malgrati Giovanni e Rosa Fornari, mori- 
bonda. 

Meeting ‘a Cagliari. — Leggiamo 
nei giornali di Sardegna, che il 26 gennaio, 
a Cagliari fu tenuto un meeting numerosis- 
simo, nel quale ‘fa deliberato di chiedere al 
Parlamento ed al Governo, che i lavori delle 
ferrovie “sarde siano senza indugio riat- 
tivati. 

Una settima wroglie. — Scrivono 
alla Lombardia ‘del 3, che “giorni sono, in 
Cairate , paesello nel contado milanese, An- 
gelo Scandroglio ‘mugnaio ,''d’arini 62, dopo 
quattro mesi di vedovsnza, conduceva a nozze 
Mascheroni Emilia, che è la sua settima mo- 
«glie. Lo Scandroglio è ancor vegeto., aveva 
presente la madre alla cerimonia, e minac- 
cia di non arrestarsi li. Tutto il paese col 
quale ‘è imparentato, contando una sessan- 
tina di cognati e parecchie centinaia di ni- 
Poti, fece agli sposi un fragoroso charivari. 

Tumultuanti processati. — La 
Gazzetta di Parma del 31 anmunzia che, il 
giorno prima, davanti quel tribunale corre- 
zionale. vennero processati gli eccitatori ed 
autori del tafferuglio seguito giorni sono per 
la tassa della ricchezza mobile. Un. facchino 
che usò violenze e disse ingiurie ad alcune 
autorità, fa condannato a 100 lire di multa 
ed a 4 mesi «di carcere. Altri due detenuti 
vennero condannati ‘a dieci giorni di carcere 
computando la sofferta prigionia, è due fu- 
Tono sssolti per mancanza di prova. 

Infortunio. — Scrivono da Valenza 
al Nord d’Italia del 31 che la elezione del 
deputato fu colà fanestate da deplorabili ac- 
cidenti. I partigiani dei due candidati ven- 
nero a rissa fra loro. Il sindaco ele autorità, 
vedutè riuscire vane le loro esortazioni, or- 
dinarono ai carabiniéri èd ai pontonieri di 
far sgombrare la piazza. I-tumultuanti oppo- 
sera resistenza, la forza pubblica fece fuoco, 
@ 13 persone. rimasero ferite. Più. tardi. ar- 
rivò da Alessandria un. pelottone, di soldati, 
e furono fatti vna quarantina di arresti. 

Sequestro di giornale. — Dor- 
dine del procuratore del Ro venne seque- 
Strato L’ Indipendente di Piacenza del 30 
gennaio. 

Rissa micidiale. Scrivono al Cit- 
tadino d'Asti del 2, che nella domenica pre- 
cedente, alcuni individui, che avevano forse 
beyuto troppo, attaccarono.lite. fra loro; che 
siebbe a deplorare la morte di un giovane, 
e che diversi fra i litiganti rimasero. feriti. 


NOTIZIE ULTIME 


La Gazzetta Ufficiale ha ‘pubblicata la si- 
tuazione delle Tesorerie-da cui risulta che 
al primo gennaio scorso erano ‘in cassa 
L. 181,075,786 56, comprese L. 15,600,000 
di monete in bronzo, e presso varie casse 
di Debito. pubblico vi erano L. 22,500,000, 
somma complessiva L, 203,575,786 56. 

—_T DO 


DISPACCIO PARTICOLARE, DELL’ OPINIONE 
‘Lugano, 3 febbraio. 
Il Gran Consiglio del Ticino ha deliberato 
di non accordare alcun sussidio pel passag- 
gio delle Alpi. 


—______——_—t1 
DISPACCI,ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Nuova-York, 24 gennaio. — È confermata | 
la notizia che un reggimento di negri dP.. 


l'infanteria- federale; comandato” dat-volon- | 


nello Davis, si è impadronito di Bagdad, fa- 
cendo 400 prigionieri e impossessandosi di 
4 cannopi. foi È 
Ilisig. di*Montholon interpaltà il' ministro 
Seward sulla presa di Bagdad 3 questi Lispose 
che-non aveva. ancora ricevuta alcuna înfor- 
mazione ‘in’ proposito, mà che aveva telagra-” 
fato al gen. Sheridan di fare una inchiesta 


‘e. punire i-colpevoli. 


"Le truppe’ francesi occupano Chihuahua. 
Juarez trovavasi a El-paso. ; 

Oro 139. (Cotone 50. 1%5%1 

Bayrouth, 24. — Dagud pascià ordinò una 
spedizione contro la residenza di Karam. 

Il villaggio! ove. dimorava Ja famiglia ‘di 
Karam fu incendiato. o 
| Smirne. 27. — La tranquillità è ristabilita 
nél Libano. Sono scoppiati tumulti a Da- 
masco. 

Alene; 28 genn, — ]l candidate, del go- 
verno fu eletto presidente della Camera. 

Berlino, 2. — Il partito progressista della 
Camera dei deputati ha risolto ieri ad una- 


nimità. di dichiarare. nulla-la. decisione -della- 


Corte suprema, la quale autorizzò i tribunali 


a procedere con oi. deputati.. pei discorsi 
pronunziati alla Camera. 


È incominciato il processo contro Twesten. 


113123 
| 113973, 


Anversa, 2. — Il corsaro chileno , Indi 
pendenza, è“entrato nella Schelda. 

Londra, 3. — Si ha da Quebec che le due 
Sociatà dei Feniani e dei Figli della libertà 
si sono fuse insieme. Assicurarsi che sia loro 
intenzione ‘di riunise «il Canadà vagli»-Stati 
Uniti. 

Pietroburgo, 2. — Il Giornale di Pietro- 
burgo smentisce la voce che la Francia @ 
l’Austria siansi intromesse per ristabilire le 
buone relazioni tra il Papa e la Riussia, com- 
promesse dall’ accidente avvenuto tra S. S. 
@ il sig. di Meyendorff. Smentisce pure che 
il gabinetto russo abbia chiesto i buoni uf- 
fici della Prussia alla>stesso scorio. Le me- 
diazioni sopraccennate nè furono offerte nè 
polevano essere’ accettate. 

Venezia, 8. — Un supplemento della Gaz- 
zetta di Venezia pubblica! il rendiconto della 
discussione del Consiglio municipale intorno 
al progetto dirifotrme nell’ organismo poli- 
tico-amministrativo. 

Donà avversa il progetto perchz, dannoso 
all’ amministrazione comunale’e;i agli abitanti 
di Venezia. 

‘Marfetti dubita che il Consiglio sia compe- 
tente a trattar questa questione. 

Mocenigo propne di nominare una Com- 
Missione per esaminare la proposta. Sacer- 
doti, Donà è Zen la combattono. 

Il delerato Piombazzi espone le vedute del 
goVerzio, ribatte le obbiezioni degli oratori 
precedenti, e sostiene ‘la proposta della Com- 
‘missione. 

Paulovich propone che il Consiglio non 
abbia ad occuparsi di questo argomento, ri- 
ferendosi ad una anteriore deliberazione presa 
nel 1863 su un progetto. consimile. 

Messa ai yoti la, proposta, Paulovich, è ape 
provata con 33 voti contro 2. 

Il conte Bembo non assisteva alla seduta 
per cagione della morte di suo padre, 

NOTIZIE DI BORSA. 


Pa”gi, 3 febbraio, 


. febbraio 
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» » ». italiano = Para 
» » » spagnuolo | 425 420 
Strade ferr, Vittorio Eman, | 200 209, 
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» è Austriache . 4.08 AO: 
c, » Romane . . 147 435 
Obbligazioni .0 0.07 149 ag 
* — ‘ferrovia di Savona —  «v\d75 


GIACOMO. DINA, direttore. 
‘Giovanni’ RomBALDO, gerente; 


DIREZIONE GENERALE, 
DEL DEBITO PUB*;LICO 
ricrea DEL. REGNO.D'AT ALIA 
Distinta «delle Obbligazioni al portatore, 
create. con,..it..editto 26 maggio 4849-(legge4- 
agosta 1864, elento D, no 5) comprese nella 
da estrazione che ha avuto luogo in To-- 

rino il 31 gennaio 1866. di 
Numéri delle ‘cinque prime Obbligazioni e-- 
sfratte con premio (in ordine di estrazione). 
Il N. 595 essendo stato estratto il primo: 
È ha vinto il premiò di L. 36,865- 


Il N. 8002 id. il secondo . » 44,060» 
Il N. 1827 id. il terzo. » 7375: 
Il N. 18258 id. il quartò . 3' 5,900) 
uN. 6612 id. il quinto . > 19280 


Numeri - delle 240 susseguenti Obblicuzioni’ 
«estratte senza, premio (in ordine Pprogres- 
sivo). À 
236 243 261 571 96 
820° 882 1024 4054 4444 
1558 4705 1806. 35,47 
2093 2338 2648 2674 
2961 2984 2738 3089 
3566. 3872 3968. 4106 
4315 1423 4b”,9 4045 4471 
4526 4543 1569 4659 
4842 487) 5057 5081 
5386. *0476 6722 5916 
0139, 6138 6292 6351 
634 6479 2776 6863 7223 7329) 
7368.7371 T4S9 7819 7574 7655: 
7792 8017 SUG 8271 8308 8328 
8373 8374 8636 8718 8776. 3856: 
9008 9046 9267 9274 9325 935% 
9373 9384 9591 9701 9789 9935 
40041 10281 10367 40472 40536: 
10606 10668 10727 42,933 1098 

41427 112>%; 11996 1006: 


11038 
11418, ‘11730 14802 11875: 
11910, 42184 12219 12278: 
12355 42792 12847 412950 
13225 13286 13327 
13817 43904 43909 
44128 AG444 415260 
1433844356 14373 
14694 44701 14852 
44943 15074 ASUGI 
15626 15725 15778: 
16446 16603 46727 
16904 17209 17237 
17602 17677 17814 
18066 18214 18299 
18621 18804 18808 
19104 19131 19955 
19637 19765 49814 


05 670 
1484 1538 
1885 1897 
2776 2844 
3209 3558 
4123 4168 
ULT 4188, 
LTT4 4803 
5085 8294 
5994 6432: 
6355 6385; 


413440 


142077 
VA 0 
14862 
15469 
15996 
16742 416771 
17407 
17916 
18389; 
18940 
19274 
19868. 
‘Torino, il 31 gennaio 1866, 
Il Dirett. capo della 3.a divisione 
SINDONA. 


19063 49078 
419440 19555 


Il Dirett. generale 
F. MANCARDI. 
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ESTRATTO D'ORZO TALLITO ‘ossia BIRRA SALT 
DI RON AININI ECONO BVIYALVLAINA 


Fornitore di parecchie Corti Reali — Fabbrica a Berlino: Neue, Wilhelmsstrasse, N. 1, 


2. 


eccellente sapore, i cui benefici sono dimostrati da certificati: dei più celebri medici dell’Italia, Francia, Inghilterra e Germania: 


L’ESTRATTO D'ORZO. TALLITO, ossia Birra salutifera, è una bibita igienica di ) 
d’appetito; perdite di forze, emorroidi; nelle malattie tracheali, cioè tosse, grippe; catarro; raucedine ostinata: e’ sopra. 


Questo segreto rimedio serve per. le malattie di petto, di stomaco, mancanza 


tutto nella tisi tubercolosa, 
APPROVAZIONE OFFICIALE st 


OSPEDALE MAGGIORE DI BOLOGNA, il' 22° novembre 1865. i 
I sottostritti medici nello Spedale Maggiore, dopo avere esperimentato sia: sopra gl’infermi degenti in questo stesso Nosocomio, sia ancora .su. quelli. di loro. pratica» particolare, gli effetti prodotti. dall’Estratto d’orzo 
tallito, si compiacciono affermare che questa sostanza riesce graditissima al gusto dei malati, che. è ‘assai nutriente, che merita quindi di essere avuta. in moltissima considerazione,  ece., ecc. 
: i Fenpinanpo Dott. Venanvini — Pierro Dott. BeLLETTI. 
Deposito. generale, pel Regno d'Italia presso l'Agenzia G. LAURIDON, Firenze, Fondaccio S. Spirito, 12. 1 
Vendesi pure presso la Farmacia della, Legazione Britannicay via! Tornabuoni, 17 — Bologna, presso G. Lauridon, via. Venezia, 1757, o'farmacia Tarlazzi. — Ancona, farmacia: Giorgetti — Cesena, Amadori, 


caffettiere — ‘evielle primarie farmacie e drogherie ‘del Regno. 
Prezzo d'ogni bottiglia L. 2 2%. Scatole con pastiglie L. 4 20 e 4 78, e scatole con polvere pettorale. L. A: 75 e: 320. Si spediscono i generi ‘in provineia: contro’ vaglia postalé, ma le bottiglié non meno di sei. 


Le bottiglie vuote si riprendono a cent. 15; Yuna. 


Da: 80 pori  RIRENZE De SA (; i i una camera. de- [e SARO) e I i ) 
Al'AGBINZIA PIAZZI u pizza del Duomo presto il Sasso di Dante, |. fl _ SCIROPPO GLOUWER | SI RICERCA ata Libreria: di ERMANNO LOESCHER 
A ‘n.28, piano terreno, finto). ne net i N n 
rovansi da appigionare appartamenti e ville tanto vuoti che mo- US del Adi Re RI: ano di Guida, Ra maglio lonza dal È ‘Torino; Firenze, 
Via Carlo Alberto, 8. Via, de’Panzani, 4. 


T 
bigliati, botteghe, locali per" subito. 6 per maggio. Île iniziali T. 6. 
iardino in Fi i Dalla primitiva infanzia fino nella più vonr. alle iniziali 2.0. 
Trovansi da vendere 10 cate ein glargino in Firenze, e 20 ville con avanzata, decrepitezza mentre, è a tutti 


VOR Sile ira ilo logia s 
poderi*e giardino: non molto lungi dalla città. inpocuo in tuttii tempi, climi e stagioni, [H ARBONE DI LECCIO P ATOLOGIA E FISIOLOGIA 


Il sottoseritto si raccomanda ai' proprietari di stabili. a ‘voler indicare i loro joi i A 
PIAZZINI. prodigiosamente previené e guarisce con 


quartiéri all'Agenzia che li'registrerà gratis. la più straordinaria prontezza tutte le ma- aL. 9 ogni kil. 100 s 
i ea lio si acuto che Rete nin Chola eESO Freno QUINTA PROLUSIONE AL CORSO DI FISIOLOGIA; SPERIMENTALE 
PASTA DI L ENE OMPOSTA le più ribelli alle più accreditate. medi- T PIRoi H car nella: R. Università di. Torine. 
PORT figo Pio SIGNORINI; cia Fi ne ro citare; Questi portentosi resultati sono RR ag eni î RI 

eli 'armacie GNORINI, via Porta Hossa. Lo autenticamente comprovati, da un, nu- I0LCATI: D 5 Ù ‘ la T 
del:Grano c Borgognissanti, ’Firéneé; trovasi il deposito AL mero' infinito di aliestati medici e altri. n letta dal Prof. TAC. MOLESCHOTT. 
questo-medicamento; di eui-il-Pubblico-ha-già sperimentata l’utilità nelle Vendesi in Firenze dal sig. LroPoLDo SE {h A un alloggio di 809 |° , il dì 2 dicembre 1865: 
varie malattie «di petto, come tosse si reumatica che nervosa, raucedini, ca- SiowonnI, farmacista in via Porta Rossa. | iniglia. Dirigersi AUincio. Rino { 
tarro polmonare; bronchite, ecc.' Vendesi 15 cent. l’oncia e scatole di cent. 80, Prezzo lire 1 40 la hottiglia coll'istruz. | L'Opinione... igiene Prezzo L. 1 50, Si spedisce»franco!contro: vaglia postale». 
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Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta: dal 
giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno rice- 
se aula PERTRIeTIa del. giornale, posta in via. Ghibellina, n. 140... si 
-Hl prezzo degli annunzi in quarta. pagina è. di cent Ea 
Toe dopo la firma «lel Gerente, è È Lt pa E linea. H'prezzo delle 
“Per gli aununzi e le inserzioni che: si devono rip tere “pti 

BCE NOTI x me: levono, ripetere. più. volte: o: che: richieg- 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria sussa userà le facilitazioni convenient 


Fironze, Tipografia dell’Opimione, diretta. da C., Carbone, via' Ghibellina, soia 
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